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INTRODUZIONE

La 12a edizione dell’Annuario statistico “Sicilia 2013” si propone ancora una volta come sintesi conoscitiva aggiornata a disposizione dell’utenza pubblica, per rispondere al meglio al fabbisogno di dati sulla realtà dell’Isola. Dall’edizione del 2006, questo lavoro è svolto in collaborazione con l’Ufficio ISTAT per la Sicilia, in base ad una Convenzione che ha reso possibile la sinergia delle fonti e delle risorse disponibili, oltre che alcune efficaci innovazioni di metodo. I dati raccolti nelle tabelle, relativi alle variabili più importanti per descrivere il contesto regionale, sono organizzati  in modo uniforme per ogni sezione. Si fornisce, infatti, per ciascun indicatore, una serie storica dei dati regionali che può consentire di delineare le tendenze di medio periodo e la scomposizione a livello provinciale dell’ultimo anno della serie temporale. Viene inoltre quasi sempre riportato il confronto del dato regionale con le ripartizioni Nord-Centro e Sud-Isole, e con quello complessivo nazionale.

La sequenza delle statistiche di settore già proposta nelle edizioni precedenti, nell’ordinamento per capitoli, dal 1° (Ambiente e territorio) al 17° (Industria), è rimasta inalterata.  Due ulteriori capitoli, come di consueto, sono monografie dedicate ad argomenti specifici. Nel primo (Cap. 18), si presenta, attraverso la descrizione sintetica dei progetti “Bes” e “UrBes”  coordinati da ISTAT, una rassegna delle possibili misure alternative al PIL, atte a rappresentare il benessere e la ricchezza di una nazione. È sempre più acceso, infatti, il dibattito internazionale sul cosiddetto “superamento del PIL” basato sulla convinzione che i parametri sui quali valutare il progresso di una società non debbano essere esclusivamente di carattere economico ma anche sociale e ambientale, corredati da opportune misure di diseguaglianza e sostenibilità.

Il secondo (Cap. 19) descrive l’andamento di alcuni indicatori demografici della Sicilia, desumibili dai dati del 15° Censimento della popolazione, aventi particolare rilevanza ai fini della programmazione regionale. La tendenza essenziale che emerge dall’analisi è infatti quella di una concentrazione nei medi centri limitrofi ai tre più grandi capoluoghi di Palermo, Catania e Messina, probabilmente orientata dalla minore congestione e da vantaggi di localizzazione legati alla disponibilità di alloggi e di servizi. A differenza che nei trascorsi decenni, le trasformazioni dei settori produttivi sembrano così aver perso importanza, come determinati degli spostamenti territoriali della popolazione. 
La visione della Sicilia che i dati dell’Annuario, raccolti in 155 tabelle e 10 grafici, restituiscono nel complesso rimanda alle già note differenze strutturali e a performance non incoraggianti della qualità sociale. Molti indicatori evidenziano, inoltre, l’aggravarsi della crisi dei consumi e delle condizioni di vita che mettono a dura prova il tessuto sociale dell’Isola. Questa spirale regressiva emerge chiaramente dai dati relativi a molte variabili e nelle serie storiche quinquennali per esse riportate. Tra queste, il divario fra il tasso di occupazione regionale (41,2%) e quello nazionale (56,8%), o l’incidenza della spesa siciliana in R&S sul totale dell’Italia (3,7%), o la scarsa incidenza del PIL regionale su quello del paese (5,3%). E ancora il valore aggiunto totale regionale, che tra il 2008 e il 2012 si contrae, al netto dell’inflazione, dell’8,5% o i consumi delle famiglie che nello stesso periodo subiscono un calo del 6,8%. Nell’Isola risulta, inoltre, in forte aumento il ricorso agli ammortizzatori sociali: le ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni nella gestione dell’industria (ordinaria e straordinaria), passano da 4,7 milioni del 2008 a oltre 17 milioni nel 2012. Gli esempi appena riportati riguardano variabili economicamente rilevanti, per le quali il perdurante ciclo economico negativo non offre, a breve, prospettive di sensibile recupero. L’evidenza statistica induce, perciò, ad aggiornare i riferimenti degli osservatori e dei policy maker ed impone modifiche nel nostro approccio alle criticità, sia in termini di analisi che di politiche di intervento.

Come per le precedenti edizioni, il volume mira a raggiungere una vasta gamma di fruitori. Per questo, esso è pubblicato (anche in lingua inglese) sulla pagina web del Servizio Statistica della Regione all’indirizzo: www.regione.sicilia.it/bilancio/statistica.
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